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Il pianoforte Òi guerra 


Sul Piave. Grande cucina affumi- 


È cata della cascina Olivotto. bi 
Bi Sbrigo la mia corrispondenza ero- >: 
î tica stemperando sulla carta un po’ di 

i quel crepuscolo rossastro verde-dorato. 

; Brutalmente si spalanca la porta. Il te- 

nente Carnevali entra con la neve, un 

| brontolio di cannonate lontane e il ssss 

i: molle del Piave. 

È — T'invito alla nostra mensa. Pran- 

| zo squisito e pianoforte a coda. pis 


Via in carrozzino per le strade 
sfondate. 
I — Abbiamo un enorme pianoforte 
a coda; presumibile che i puntatori 
austriaci trascurino la nostra casa in 
rovina. 


cLI 


PAIA 
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Mi raccomando. Nel togliere il cappel- 
letto rosso di stagnola, non strappate 
il nastro. Tutti i serventi ai pezzi. 
Puntamento al bersaglio Castello. Alzo 
40. Sito 10,00. Correttore 140.... Fra mez- 
z'ora riprenderai per batteria, colpi 10, 
cadenzati. 

La prepotenza smisurata del piano 
a coda svergina intanto la porta. 

— Su, attenti. Fooorza! Non passa, 
no! Sì! No! Passerà. Abbassatelo. Con- 
tro il muro. Alt. Un momento. Chiama 
il mio attendente. Ghiandusso!.... In- 
ghingoli!.... Via, di corsa. Dirai al Capo- 
pezzo che lasci da parte le tre granate 
che sono in alto nel primo ricovero 
blindato. Presto. Il telefono non fun- 
ziona più. 

Craaak ZZZAANH TRUUUM. 


— Questa è Scoppiata molto molto 
vicino. 


— È crollato il fienile. 
— Cosa si fa del pianoforte? 
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— Bisogna farlo entrare o _ ripor- 
tarlo giù. 

— Via, Ghiandusso! Scavalcalo. 

— Dammi il monofono.... Pronti? 
Ora si sente.... Cosa? Tirano? Calma. 
Prudenza! Continuate così.... Ed ora 
ragazzi, spingiamo dentro il pianoforte 
Fooorza! Viene. Entra. Attenti. Così. 
Rimettiamo le gambe. Su, su, per non 


Che fatica! Dammi il monofono. Pron- 
t1? Voglio. il tenente. Sì, il tenente. 
Sei tu? Come va? 

Intanto il tenente Medici canta al 
pianoforte: 


M'affaccio alla trincea 
Quando le stelle... 


— Taci un momento. Non posso 
sentire al telefono. 

Pluuum pluuum. 

— Ora ti canto Mandolinata a 
mare. 
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e, No no. Suona Napule mio! O 
meglio, Pusilleco duorme!.... 

— Dopo suonerai 10surdato *ema- 
lavita. | Aia 

Si scatena l'anima carnale lacerata 
di singhiozzi della marina napoletana 
con dolci braccia nude bianchissime 
per sparpagliare le stelle scottanti a- 
CR guzze e soffocare le bocche dure virili 
dei lontanissimi cannoni. 

— Pronti, «pronti. Come?%.. Primo 
pezzo colpito? In pieno? Feriti? Quanti? 
Leggeri? Tu pure? Una scheggia? Do- 
ve? Bene, bene. Noi ci beviamo su una 
Strega! (Taci perdio, con quel piano- 
forte!!!...) Il medico è venuto? Pronti! 
Senti quell’animale come suona male. 
O Lola ch’hai ‘di latti la cammisa.... 
l'è piacciata? La musica ti eccita ? 
Pensi a lei? sempre a lei? Noj pure. 


Vuoi una Strega per telefono? Brindia- 
mo alla tua scheggia. 


Buona notte, 
vecchio shrapnel. 
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scica all'aperto. Impossibile. Freddo ca- 
ne! Il corridoio russa tutto imbottito 
di artiglieri coricati. Non si può sca- 


valcarli. Via! si piscia tutti nel piano-. 


forte a coda. Sì tutti pisciam pisciam 


pisciam sui vasti profondi funerarii. 


idioti accordi di Wagner Bach Beetho- 
ven! sssssssssssssssssssssssssss Italia- 
nissimi rubinetti gloriosi. 


RE. A 


Andiamo prima a vuotarci la ve- 
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Lettera di Bianca, vergine 
grassoccia e professoressa 
Oi botanica, aò un futurista. 


. Amore mio, sei dolce, divino! Ti amo, 
ti odio. Voglio, non vaglio. Il tuo amore 
brutale mi fa paura. Lo combatto come bi- 
sogna combattere la Phytomyza Flavicornis 
che divora le radici dei cavoli verzotti. 

Ho notato più volte che i cavoli malati 
presentavano le foglie più grandi esterne 
rossicce e gialle e le interne piccolissime, 
quasi. completamente atrofizzate. Esaminati 
questi esemplari, poter constatare che erano 
tutti attaccati nelle radici da un parassita 
la cui larva, molto sottile, ne aveva dan- 
neggiata la parte esterna. Le lesioni fatte 


dall’animale erano pochissimo ‘profonde, corte 
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e strettissime, ed apparivano assai meno ri- 
levanti, e ben diverse da quelle che producono 
gli Antomiini. | 

Su parecchie piante ammalate potei se- 
guire lo sviluppo. di questo parassita. La 
larva, senza dubbio appartenente a un dit- 
tero, dapprima molto sottile (mm. 1 circa di 
diametro) e della lunghezza di mm. 5 a 6 
(fine di settembre), nella prima quindicina di 
ottobre st fece più robusta e raggiunse il dia- 
metro massimo di mm. 2, raccorciandosi di 
mm. 1. Nella seconda quindicina di ottobre 
divenne ancora più tozza, tarda nei suoi mo- 
vimenti fino alla completa trasformazione in 
pupa. Questa ha una lunghezza massima di 
mm. 4. ; 

Nel campo infetto ebbi a riscontrare 
anche qualche radice devastata da Chorto- 
phila Brassicae Bouché (Sottofam. Antomiini) 
(fig. 2), che è un dittero di dimensioni mag- 
giorî del precedente ricordato, la cui larva 
vive di solito nella radice del cavolo, nella 
quale anche passa a pupa. 
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Come pure potei constatare alcune piante 
infette da Aphis Brassice L. (Sottofam. Afi- 
dini), insetto molto comune sulle foglie. 

Nel nostro caso dunque l’ infezione era 
assat complessa, ma devo rilevare che mentre 
solo alcune delle piante ammalate erano at- 
taccate da Chortophila Brassice Bouché ed 
Aphis Phytomyza L., tutte, senza eccezione, 
erano affette da Phytomyza Flavicornis Falk. 

Non ho notizie che fino ad ‘oggi sia stato 
notato questo dittero sulla radice del cavolo, 
per cut credo probabile possa trattarsi di un 
parassita adattatosi per necessità a vivere su 
questa pianta. 

Con mille baci, 


tua Btanca. 


ali; par 





































Risposta del futurista 


Cara amica, 


finalmente ricevo da una donna una let- 


tera veramente geniale. 

Amo gli ‘“ Antomiini,, e anche il paras- 
sita studiato da te. Tu dunque vivi nel 
verde umido profumo ronzante d’un bo- 
‘sco, bombardato ma non vinto dal sole. 

Il bosco è una gonna di verdura sulla 


collina flessuosa ‘agilissima. Sete delle 


piante. Solidità dei tronchi. Inquietudine . 


Vibrante dei riflessi eleganti sulle tue 


mani. 


Odore selvaggio crudo carnale che sfiora 


la tua bocca e morde le tue nari. Muscoli 
trionfali dei rami virili che stringono in- 
filzano sfondano, Tormento soave dei tuoi 
seni sotto i fini pugnali della luce che 
punge. Ondata di fuoco solare sulla tua 
fronte e sul tuo collo che sudano. Sei lan- 
«guida.... Senti la pelle del tuo ventre ba- 
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gnata di piccoli spaventi-pruriti che ti 
portano giù l’anima giù giù.... Cedi al peso 
tondo molle della lussuria vegetale. E ti 
, vedo coricata sull’ erba. Non ti curi di 
quella rosea tepida zona di carne che la 
tua gonna impigliata lascia scoperta. 

Dormi ? Non so. Sogni.... Sei perduta in 
un sogno confuso e preciso. Senti, ma 
mon vedi una bestiolina stranissima che 
si muove fra i tuoi piedini.... 

Topolino ? No. 

Talpa rosea? No. 

Sembra di gomma. Ti sfiora la cavi— 
glia, poi il polpaccio. 

Ecco, si trasforma. Sembra di caucciù. 
Si gonfia. Prende una rigidità violenta. 
Alza la testa rossa. Tu tremi, inchiodata 
dal sogno, e non lo guardi. Sei svenuta 
nella grande carezza verdombrardente del 
bosco. Il piccolo animale avido sale sale... 
Ecco si nasconde sotto la tua veste. Sale 
certamente perchè il tuo corpo trema più 
forte. Sale.... Ora la sua testa infuocata 
forza lo stretto caldo, Sfiora un bosco pro- 
fumato che sembra fatto per il piccolo 
amico. 


Ecco ecco..... Ora certamente (non lo 
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vedo ma ne sono sicuro) la tonda ruvida 
testa violenta s’insinua nel bosco. Vi pe- 
netra un poco. Il bosco s’apre. Tu, tu apri 
il piccolo bosco al tuo amico.... Vuoi? 

Scrivimi i tuoi sogni nel bosco grande 
mentre il tuo piccolo bosco sorrideva, con 
lacrime di gioia, al suo piccolo animaluc- 
cio selvaggio. 

La tua alta intelligenza deve servirti 
a massacrare il vecchio pudore cretino e i 
la stupida distinzione tra decente e inde- 
cente, tra le “brutte e le belle cose,,. La gf 
vita è sempre bella. Il desiderio è sacro. sl 
Il furore del sangue è sacro. Il grande ul 
bosco è sacro. Quel piccolo animale im- | 
petuoso e affettuoso è degne di te, della + 
tua amicizia. | FL 


Sono verità. Rispondi. . #4 
Tutta la tediosa e vana letteratura re- pi 


ligiosa neutrale pudica mistica gesuitica : 

non può vincere la bella verità d’un de. 

siderio violento al sole, nel bosco colmo 

di delizie carnali e vegetali e di fremiti | | ; 

voluttuosi profondi. Lo vuoi ? 
Ti bacio come so baciare io. 
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La vacca malata e i giovani 
eroi. e 
Sera di Dicembre. Comando una compagnia di A 
bombardieri fucilieri che dormono nei fienili della | ; n 
fattoria; Siamo di rincalzo e aspettiamo ordini. L'at- | % 
tacco è cominciato sulla nostra destra a due chilo- n 
metri di distanza. Fuori gela. Godiamo il tanfo 
| caldo umido della stalla. Paglia fradicia e sterco. ; 
o La vecchia vacca è ammalata. Contadine e marmoc- i 
chi sotto ‘la lampada a petrolio bassa che oscilla. 
Groppe enormi biancastre. Soffitto addobbato 
di ragnatele. Sei scope penzolano. Alti spiragli ve- psi 


trati pieni di nebbione trivellati dal toc toc toc toc 
toc toc toc toc lontano toc toc toc toc meno lontano 
toc toc toc. Mitragliatrice. 

I Emma bionda rosea occhi celesti meravigliati 
brillantissimi popputa culo di bronzo’ ha in ma- 
no un pulcino giallo. Dionisi, Buzzanca, Bosca, 
agili bombarbieri. Via via in velocità con mani er- 
ranti balzi e rincorse constatano che sono tonde e 


di bronzo le chiappe di Emma. Ecco la Gilda bella 
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viziosa snella ardente bambina, contadina quasi cit- 
tadina. Stringe colle mani arrossate un marmocchio. 
Ueè! ueò | ueè! Gilda mi rincorre schiacciata presa 
ripresa tra due quattro palpatori. Entra la madre 
Emilia con una grande fetta di polenta bianca fra 
le mani nerastre. Metto il marmocchio nella polenta 


e inseguo Gilda. Sotto la mia mantellina di uccel- 


laccio selvaggio prende il mio bacio a bocca aperta 


testa rovesciata. Sguiscia via rimbalza e cade fra 
altre braccia, | | 

Toc toc toc toc toc toc. 

Muuuggiti di vacche sssss di paglia plaff di 
sterchi enormi. Tutti puntano a braccio teso l'indice 
sui capezzoli di Emma e di Gilda gridando: Driiin! 


Driiin! 


Giuoco del driiin! che si propaga. Emma s'è 
armata d’un forcone ritta ‘pronta al contrattacco. 


Una vacca la schiaffeggia con una codata 


Ab. Ah! Ah! AN! toc toc toc toc toc toc driin 
driiin! 


Capezzoli-campanelli, mitragliatrici lontane e vi- 


cine. Urrah al dottore Bosellini giovane scienziato 


Spingiamo contro il culone 
di Emma. Due vacche voltano il m 


che a urtoni allegri 


uso ruminando 


f 
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Rat Bernassati attendente dice alla padrona Emilia: IA re 


— Leva su el cu, mamma. 





In un prodigio di colori-odori verdi gialli la 0 
‘vacca partorisce una lenta pagnotta di sterco verde CAI 
sulla .Stam:a aperta fra le mani di Buzzanca. Odore 
di Sarecchio. 

I quattro mocciosi figli di Emilia sono. delle 3 È 


«vere foglie di fico che corrono gridano urtano ap- 


fo PIERI 


| piccicandosi al sesso e sulle natiche fuggenti e 
\malmenate delle sorelle, 

Attenti al marmocchio!. Guaisce come un gio- 
cattolo animale di gomma. 

Toc toc toc toc toc. La mitragliatrice. punzec- 
chia i vetri. Il vento fiiiiischia a tutti i buchi per 
entrare nella stalla caldissima. Bagno turco. Furore 
‘nelle nari degli odori grassi che colano dalle nera- 
stre matrici ornate di filacce e di vermi neri. Sulla 
gran vacca coricata cade Gilda fra le braccia sotto ; 
la faccia arroventata di Dionisi. Crollano insieme i 
marmocchi. Pugni, graffi e bastonate, la vacca si 
volta e dà una cornata nel fianco di Dionisi. Il 
dottore protesta. Tutti di scatto contro il dottore 
che ruzzola nella paglia. Buzzanca lo cavalca. Dio- 


‘nisi cavalca Buzzanca, io cavalco i tre: Il dottore 


i 
soffoca sotto gridando: 
vi 


sa < (Bl. 








. — Mi hanno rotto il termometro. 
— Tanto meglio, la febbre potrà salire in li- 
berta!... Ed ora andiamo a pranzo. 

Pranzo futurista. Con calma e ordine rovesciamo 
la tavola che viene disposta colle quattro gambe in 
aria quasi sul fuoco. Un angolo comincia a bru- 
ciare, Sulle altre tre gambe mettiamo in bilico tre 
piatti di pasta asciutta. Io depongo nel. centro un 
pitale pieno di vino. Poi urlo: — Le ragazze son 
fuggite, occorrono delle signore al soia Vado 
a invitarne una. — Entro nella stalla, pungolo la 
vacca, si solleva, mi segue docilmente nello stan 


zone affumicato. 


* 


— Ecco, signori, la vecchia Italia passatista 
che gentilmente vuole onorarci colla sua presenza. 
La vacca si accovaccia e comincia immediatamente 
a mangiare un piatto di spinaci. 

Toc toc toc toc toc toc toc toc. 

Entrano tre arditi, fez neri. 

— Abbiamo fame e sete. 

— Nulla di buono da darvi. Mi dispiace. 
Quanti siete. 

— C'è fuori tutto il reparto: siamo trecento. 


— Scannate la vacca e mangiatela, 
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LA 


x “tagliarbno a pugnalate una larga fetta. sl & 
| coscia viva della vacca. 


Lu 


_ Non abbiamo tempo di scannarla. old 
pensa per sè. Noi ci serviamo. 
Arrostirono il brandello e lo divorarono. 

— Strano — disse un ardito — è carne viva 


“ma puzza... : 


Vomitò. Vomitarono. Ridevano. In cerchio, ac-. 


covacciati. sull'altra coscia della vacca scrissero col 
pugnale nella carne muuuggente due parole rosse 


sul bianco: Orgoglio italiano. 

















Prima qualità di caucciù:. 


Elasticità-contradizione, Fab- O al 
brica Caporetto -Vittorio Ve- È 
neto. 

" "SIIVERScigi gp nia I I SB 


Quest’ anima che si slancia come un 


razzo rosso verso l’ Hermada ha passato due 





terzi della sua adolescenza in tutte le car js 
rozzelle erotiche del mondo. 

Sbatacchiamento di nervi muscoli ruote 
vetri  stridenti nel nebbione proletario mila- 4 
nese. Navigò con la velocità di una silu- 
rante nei taxis lussuriosi di Parigi oceanica di 
che trasportarono i. poilus improvvisati di 
Gallieni sul fianco pederastico di von Kluck. 

Sotto il motore di questo autocarro Fiat gu 
carico di bombe, piego i ginocchi che si 
logorarono un poco ma. non troppo ai piedi 
e sotto le gonne di una grande scrittrice 
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I parigina deliziosa, insopportabile, ma - non 


troppo. 


I miei bombardieri caricano ‘bombe Sul, 


muli. Questa mia anima esplosiva, è resi- 


stente, tenace | preferisce l'orlo ‘dei i precipizi, 


come i muli. Leg 


addio 


Anima di caucciù. Ann di pianoforte 


da osteria campestre pestatissima ma sonora. 
Avorio africano della tastiera ingiallita di noia 
sotto le mani paco curate delle provinciali 
italiane. | 

| Ma Verdi vuota su tutto le sue bottiglie 
di buon vecchio vino musicale, dopo di che 
si spacca il muso a tutti i tedeschi! 

Detto questo poema a una amica intel- 
ligente che concentra nel suo sorriso una 
Squisita ironia cortese. Ne sono stizzito. 
Esigo l’entusiasmo e la massima celerità della 
sua mano perchè lo scricchiolìo della penna 
s'identifichi con” ì quello dei toni assidui del 
Carso. 

Fiamma, fame, ferocia, fantasia, furia, 
fedeltà, fervore, fiumi, fumi, forza, ‘fregola, 
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» —»9fortuna, follia, ecco tutte le effe, meno una; 
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Ù 3 i sd dell'anima ‘mia o. 
DA | Suonatori, musica!... 

Questo giovane nudo ha nelle vene del 
=» «buon Chianti, e piscia un arco d’oro d’Asti 
I | spumante. 

| Agilità di tutti i clowns giapponesi che 
corrono. sotto la sua pelle di scugnizzo. 

Ora è sdraiato sulla spiaggia e il sole 

lo vernicia e rivernicia metodicamente. Una 

finestra grondante di luna e singhiozzi, incisa 

nel suo fianco destro fa sì che il medico 

militare gli dichiara: « Non c’è che fare, sei 












riformato! » 

Ma con occhi di buon cane bracco, e 
con maffia di polpacci a fasce geometriche, 
si presenta al tenente e dice : 

« Signor tenente, se Lei va di pattuglia 
questa sera, ci vengo anch’io. Mi permetto 
un consiglio: andiamo noi due soli e la- 
sciamo a casa quei fetenti. Per dare una 
lezione agli austriaci bastiamo noi due soli!» 
Anima danzante iperbolica scherzosa va- 
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nitosa furbingenua mollostinata che ’ mi 
alla pelle abbronzata di tutti i rozzi. mal- 
squadrati contadini preistorici di Calabria, 
Sardegna e Sicilia. 


Anima frizzante di piccola gazosa' e di 


cento spiralici enormi fumi di camini d’offi- 
cina. Ride come la ghiaia sotto il mare 
colossale di un passato che. ritorna. 


Cimitero allegrissimo con croci sempre 


bambine dove la sensualità delle rose cuoce 


a fuoco lento. La neve non fa miseria. Va- 
rietà di bianco e nero dopo tanto sfarzo di 
ori e rossi oleosi stracotti dall’estate. Neve 
italiana da sverginare. Guerre intime, pro- 
fonde, sottosopra, nel letto monumentale di 
campagna altissimo perchè i marmocchi dal 
fondo letto basso non vedano padre e madre 
acrobatizzare e fare il mantice la notte. 

E un’anima tricolore vino-sangue prati 
amore - bile-invidia- speranza e carta bianca 
bianca bianca da purtroppo sporcare con vetsi 
passatisti. e circolari burocratiche. Anima ita- 
liana arcobaleno di genio sul mondo, .dopo 































































ci CH le lunghe piogge di ‘cretinismo che gli altri 
ti popoli-nuvole versano da secoli. Per creare 
l’Italia è bastata una bella voce italiana che 
cantò a squarciagola: Italiaaaaaa! Itaaaalia!... 


troppe vibrazioni la terra-catapecchia!... 

Voce inascoltata che insiste ritorna, an- 
cora troppo acuta 0 troppo bassa. 
: Mancano le note medie. « Questione di 
tempo » dice il maestro di canto napoletano. 
Ma la voce è bene impostata. Hanno for- 
mato una società a Berlino per sfruttarla. 
Volevano farle cantare del Wagner! Non va! 
Ora è bene avviata. Canta a Londra con suc- 
cesso crescente. Ha conquistato successiva- 
mente tutti i palchi e loggioni del Carso, 
applaudita dalle mitragliatrici, pagata con gra- 
nate in fiore, sotto i razzi flessuosi effemi- 
nati di Berlino. I I 

Ha fatto una pessima stagione a Capo- 
retto. Tradimento di una gola, che fu vera- 
mente una gola d’oro. Si cura sul Grappa. 


A Nervesa sul Piave, ne parlavo ad un sol- 


Miracolo musicale che fa tremare per | 


dato ‘inglese. (o l'ifegtase A ma do pronuncio 
male). pps ‘rispose: « Grappa ‘and wisky.... 
1° like very much!» I 

— Ma via come si fa a scherzare in 
dea momenti così gravi? I 

Rispondo: — Accidenti a coloro che «ci 
impongono ad ogni istante il tono funera- 
lesco! I 


È) 


| La risata lunga lunga, bianca di ‘schiuma, 
a mille curve di tutti i golfi italiani al sole, 
carne, spasimo sudore polverone cristallo 
turchesi, balconi straripanti, bettole canore, 


mandolini, barche fruttiere di donne... 
t 


Si propaga con. soavità fragorose lungo 
tutta la penisola coricata. Scattando poi si 
slancia in cielo per schiaffeggiare ironicamente 
la lurida puzzolente Luna berlinese quadrata 
del 27 Ottobre (tocchiamoci i. testicoli toh) 

Questa risata si schianta così: Abbiamo 
preso queste terre e abbellite. Ora perdute, 
le riprenderemo. Erano sdrucciolevoli. Vi ab- 
biamo piantato tante tante tante tante croci, 


migliaia di croci!... Non per pietà... per 
i PASO 


N. 








‘aggrapparci e risalire.sale crac Ck ‘serviranno 
da scala! Su! forza, ragazzi!... Tu, tu, ap- 
poggia bene il piede su quella croce obliqua. 
L’altro piede su quest'altra più solida ancora. 
Quando avrem fatto fiorire lassù tutti i nuovi 
paradisi italiani torneremo a Milano in. aero- 
plano. Poi a mezzanotte, con un apparecchio 
costruito da noi, voleremo sul ventre azzurro 
danzante del Mediterraneo, per scendere al- 
l’alba nella piazza di Smirne italiana. 

Volontà italiana genio muscoli. Penisola 
italiana, salda, profonda radice dell’ Europa. 

La nostra linfa sale nei rami altissimi 
a baciare nuvole liriche, uccelli variopinti e 
stelle preziose. Addomestica il fulmine e lo 
converte in nottambulismo elettrico veloce 
rivoluzionario  parolibero. | 

Mi ricordo che una notte di dicembre 
con 20 gradi sotto zero l’entusiasmo italiano 
ci ‘servi. da stufa nelletriricee «nere, zuppe 
di fango e sonno. Silenzio gelato. 

Ad un tratto parlai. Scoppiò la gioia in 


faccia sulla testa e fra le gambe. Nitriti 































| delle vene. Una tempesta di scatole di sole 


MI GONSEIVA! 7 Es Ara ao 

Cara amica mia, la vostra voce più 
bella della mia ha gomiti torniti, e vo- 
cali affusolate, mani che svegliano ‘nell’avorio | 
d’uno stupido pianoforte mandre d’elefanti e 
torride foreste. Si piega rimbalza fiorisce 
punge si sfoglia s’ incurva scintilla. Siete 
sana agile spontanea veloce leggera modu- 
lata elegante improvvisata come tutto ciò 
che è italiano. Volete venire con me a fare 
una passeggiata a piedi, sulle colline della 
vostra voce? Passerete correndo sul torrente 
spumoso della mia voce nata nell'Appennino... 


* 


7 








Lettera dalla 3° Armata in 


ritirata. 





Carissimo Settimet, 


L’ esercito italiano, dopo avere sempre 
vinto (in 31 mesi e in 14 battaglie) l’esercito 
austriaco, ha piegato temporaneamente sotto 
lo sforzo di questo esercito rinforzato da tre 
altri eserciti. 

Un varco è stato aperto al nemico da 2 
nostre brigate. Debolezza o tradimento, ve- 
dremo poi. In tutti gli altri punti del fronte, 
senza la minima pressione del nemico do- 
vunque domato, le truppe hanno ricevuto l’or- 
dine di ritirarsi per non essere tagliate fuori. 

Naturalmente la ritirata non fu quella che 
si sperava. Un esercito vittorioso. al quale si 
ordina di abbandonare per ragioni strategiche 


n 


Li 


<dati — 


delle terre sanguinosamente conquistate, su- 
bisce un crollo morale pericolosissimo. D’ altra 
parte, tutte le ritirate strategiche si sfasciano 
e si sbandano. si I i 

“Quella RE seni tia Dattigli den 1 
Marna fu, secondo le dichiarazioni di. molti 
giornalisti, una vera fuga di pecore. 

Nella lurida inondazione di forze nemiche, 
Cadorna non smarrì la sua calma ferrea. 
Lew truppe -\che.‘«obbedirono: all'ordine di 
ritirata col cuore schiantato, sono le” 
stesse. che ora — senza l’aiuto dei 
nostri alleati — respingono tenacemente 
i barbari sul Piave esul monte Grappa. 
Gloria al nostro caro e grande fratello futurista 
Luigi Russolo, tenente alpino del Battaglione 


Val Brenta! Il loro slancio eguaglia quello dei 
difensori di Verdun. 


Ho parlato ieri a [tremila bombardieri di 
assalto. Sono d’acciaio. Sanno tenere duro. 
Sapranno ricacciare i 4 schifosissimi nemici 
lontano al di là dei fiumi, al di là del più 


lungo getto del nostro vomito!... Grandi fiumi. 








italiani sferzati. dalla pioggia, pieni di boschi 
irritati e di nere ‘maledizioni... 

Di pattuglia sui ponti e giù nei guadi 
coll’acqua alla cintola, il viso verdegiallo d’ it- 
terizia, sognavo di gonfiare il Tagliamento con 
tutta la bile inferocita che insozzava il mio 
sangue!... Straripasse finalmente!... E vomitavo 
verso le mitragliatrici austriache... 

lo ho tenuto duro sotto il più massa- 
crante dolore della mia vita. Mi pareva d’as- 
sistere una seconda volta, venti volte, cento, 
mille volte alla. straziante agonia di mia 


madre!.:: 


Rovesciata rantolante strangolata da mani 


e sotto ginocchi invisibili! 

Mia madre è morta. Ma la divina Italia, 
nostra madre, non muore! Mentre noi la nu- 
trivamo colla nostra carne rossa macellata in 
cielo dalle artiglierie, altri suoi figli le propi- 
navano veleni! Ma la divina Italia, nostra 
madre, non può morire! I 

In queste veglie d’agonia, io ho voluto 
distrarre la mia insonnia torturata colla let- 














tura del tuo libro Le Mascherate futuriste, 


libro meravigliosamente italiano. 

Il vibrante genio assolutamente italiano 
che balza fuori dalle tue pagine contro il 
Tedeschismo fu per me un tonico ultra- 
energico. ; 

Ti manderò presto una valutazione pre- 
cisa del tuo libro per darti una idea della 
mia metallica elasticità futurista che tiene 
duro ! 

Ti abbraccio gridando: Tenete duro! 


Riprenderemo tutto. Avremo la vittoria 
enorme. 


F. T. MARINETTI 








REIT Me : 








Lussuria 


La mia quinta anima ha un bel 
colore arancione caldo. Gialla 
raggera estatica sfarzosa di sole 
africano sulle dune di cannella 
plasmate dal vento mutate mu=- 
tandis, sudice come le mutande 
degli arabi sempre in mutande 
maniche di camicia e pantofole 
quando @sparano correndo sulle 
dune veloci. 

Fame sete labbra denti acuti 
nari aperte sopra sotto dentro 
tutte le polpe. 

Torrida profumeria acidacre= 
stomachevole del Suk turco di 
Tripoli. 

Ottimismo impetuoso duro si- 


curo che non cede vuole sfonda 


apre ara crea feconda. 
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Formule 





MEMBRO VIRILE = sverginare 
- vulva =- fecondazione =- baci 


sangue, ecc. 


STANTUFFO = andare venire 


caldaia - industria - vapore, ecc. 


PRUA - navigare - mare vento 


= eommercio - schiuma, ecc. 


ARATRO = aprire - terra - agri- 
coltura - linfa, ecc. 

SHRAPNEL = spaccare - corpo 
nemico - guerra - lagrime 
sangue, ecc. 

VOCE PENNA @SCALPELLO 


creare spirito - arte = luce, ece. 


BISTURI = anatomizzare - corpo 
amico - chirurgia - pus = salute © 


morte, ecc. 
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5° ANIMA tor ge 


Unità di quest’anima luminosa 
senza ombre e senza sfumature. 

Scatto felice dei. miei muscoli 
nudi sulla spiaggia. 

Quando nuoto il mio torace 
si gonfia d’ambizione salata. 

Come un cane ammaestrato 
porto in bocca nuotando lo smi- 
surato piatto verde tondo salato 
dell’ orizzonte marino. 

Gioia del mio sangue bromo-. 
salso-jodieco-donnaiolo che circola 
col ritmo eguale da valvola a 
valvola per vene bene organiz» 
zate nel corpo snodatissimo che 
nuota aprendosi e chiudendosi 
eome una mano enorme. 

Milioni di spasimi minuti e 
seivolanti della mia pelle. inna- 
morata di sè stessa leccata e 
rilececata dalla pesante lunghis- 
sima lingua incandescente del 
sole. 


Il sole attento cuoce il mare 
napoletano. 
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5° ANIMA 


| Vocio verde-azzurro dei nuo- 
tatori nella folla anarchica delle 
onde. Giovani madri napoletane 








a 
molli spampanate stemperate dalla 
| pigrizia sulla sabbia. Fiori di 
I magnolia sudati che spargono in 
giro i loro grassi petali bianchi di. 
[ bambini. e 
di Seni ventri cosce gambe sot- : 
t'acqua si caricano di forza sa- Sa 
pore come in cantina. Ciff-ciaaff Sa 
gotgotgot pluff pluufff. 

! Corpi da mangiare e bere a soi} 
E. crepapelle la notte al chiaro di 1a È 
di luna sulla tavola bandita del letto ha L 

bene apparecchiata, altare mag- <P 
giore che ricolma la bottega- hi: 
Ri stanza nel vicolo scoppiante di Ln 
1 luci e schiamazzi. I ll 
sf N° 
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4 Piani 0di sensualità 
d'uno stabilimento di bagni 





1° PIANO Ribalta dei bei gio- 
vani nudi brillanti sul trampolino 





piedestallo per fidanzati. Cric=- 
cracerie Plum Pluuufff. 

Platea di cuffiette rosee. La 
carne bruna ride odora chiama 
da un buco del costume. EFElirt 
viscido guizzante di pesci sposa- 
bili. Calda cottura di colle fisio= 
logiche. 

Strategia di pruriti. Scivolante 


palpeggiare. 


20 PIANO Sulla terrazza chiac- 
chierio pettegoli-pettegola. Liro= 
raminapricozazifrufru. Pigiapigia 
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O, di donne salate golose bocche 
da piene di dolci e crema. Parlare 
parlare perchè nessuno possa 
ii ascoltare le bocche aperte dei 
| sessi che accordano le loro voci 
liquide sotto le stoffe leggere 
accecanti di luce. 


3° PIANO Trattoria a Mare. 


Fumano e profumano. spaghetti 
alle vongole. I pesci guizzano 
balzano fuor dalle onde su e giù 
per friggere nella schiuma olio 
sudore carnale. 

Minestra di pesce braccia 
mammelle nell’agitata marina pa- 
della napoletana che cuoce con 
fuoco sotto e sopra. 























4° PIANO Pomposa argenteria 
di nuvole arricchite, pepe rosso 
di passione nel forno dei ‘came- 
rini, pizzichi di chitarre . sui 
macheroocooni sentimeeeeentaaali, 
formaggio grattugiato di mando- 
lini aerei, e saluti cerimoniosi 
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5% ANIMA 


del cielo’ accaldato che serve in 
. tavola con mani blu. î 


eooo... Zaariii frufru. 


La mia quinta anima aran- 
cione è un mostruoso intrico di 
pugni abbracci applausi fischi 
morsi sputi schiaffi calci retico= 
lati di volontà siepi di cactus 
contro il gemente simun della 
malinconia. Vieni entriamo. Den- 
tro il grande smeraldo. liquido 
languido dell’ oasi freschissima 
una volante bambina sull’altalena 
fra due olivi, ecco, in alto di 
qui fuor dal fogliame la bambina 
mostra polpacci ginocchi. In alto 
fuor dal fogliame un lampo 
roseo di carne nel bianco-=verde. 
La gonna gonfia di vento suona 
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5* ANIMA 


a distesa sul mio viso acceso il 
mezzogiorno carnale. 

4 anni fa il mio ottimismo 
fendeva una folla di gomiti igno= 
rati per le vie di Londra nu- 
vola infinita di nebbia solidi- 
ficata. 

Eruttavo come un Vesuvio 
elegante parole in libertà sui 
golfi languidi le ceolline mature 
le scabre pendici ingemmatis= 
sime di molte belle dame in- 
glesi. Prodigo' sparpagliamento 
della mia Africa venosa e ar= 
teriosa. 

Il mio ottimismo addentava e 
rosicchiava il Carso saporitissimo 
croccante zuccherato mandorlato 
e pistacchiato di cranî tibie che 


. sì sono pigiati per prepararmi 


un buon posto. Suicida goloso di 

sè. Niiitriti dello stomaco gio- 

condo: 

Più taaaardi!... Più taaaaaaardi!... 
Ora le mie mani sentono nel 














cavo il tepore tondo elastico di 
due piccoli seni pieni di fede 
in un maschio cesellatore. 

Rispondono i seni, esatta=- 
mente dando una sempre mag- 
giore velocità-intensità di piacere 
come le vele gonfie di vento. 

Seni d’aria compressa per 
l’erezione dei membri. 

Duro orgoglio sudante oleoso 
di @muno stantuffo nel ‘furente 
precipitarsi in bocca delle lunghe 
strade bevute rischizzate lontano 
a getto lungo fuor dal naso 
strafottente. I 

Ventre verde purissimo di 
una rada vergine solitaria pudi- 
camente celata dai promontorii... 
Scoprirlo corromperlo sverginarlo, 
collo sbarco brutale chiassoso di 
cento equipaggi. 

Giù tutti dal ponte del pudore 
imbecille! In barca, a nuoto. 

Potenza del remo nel mare 
scodellato qua e là su le spiag- 
gie tutte a tavola in famiglia. 
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Bio ‘ gate azzurre. Riccioli biondi del- 
se l'alto mare che invita a cancel 
«SY lare sulla vecchia lavagna albe- 
si, rature sbagliate e geometrie 
e: seonquassate di costellazioni. 
; IL’ Infinito viene a scuola fra 
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le mie cosce. | 

Lieve ansare metodico dei 
seni meccanici del mare-Pirelli 
dove si bagnerà il mio ottimismo 
di pesce. metallico. 

Donna, voglio navigarti tutta, 
nuotarti dentro, pescarti il cuore, 
mangiarti come un’ostrica. Ti 
voglio mettere in un bicchiere, 
diluirti come lo zucchero poi ri- 
ecristallizzarti perchè la voluttà 
dei denti giunga all’assoluto! In 
una bacinella, in un mortaio, in 
un tino, in un frantoio. Il letto 
non basta. Sei il buon lievito, 
per rimpastare la mia nuova 
pasta d’uomo. Ma tu sei sotto 
vetro chiusa. Spaecherò. Nuda, 


la 
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sincera, apriti ! Visitarti con 
nuovi trapani di carezze. ® Voglio 
sconvolgere l’ordine dei tuoi 
nervi. Arruffare la matassa. Poi 
ripettinarli tutti con la lingua coi 
denti e con le parole taglienti, 
e con le parole unte. 

Perchè mai questa improvvisa 
sensualità mi brucia il petto 
mentre corro in autocarro su 
la strada Doberdò=-Vallone in 
questo Carso searnificato forse 
dai lucidi acciai dei riflettori 
notturni ‘? 

Sensualità, sensualità, torrefa- 
zione della sabbia cocente delle 
ossa! 

Le curve bianche delle soavi 
polpe femminili imbottiscono que- 
sta mia vita casta di soldato 
astratta metallica algebrica. 

La strada è larga e si può 
senza fanali correre all’impazzata 
imitando il ritmo frenetico dei 
75 campagna che triangolano epi- 
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ANIMA 











letticamente di sputi rossi i 
fianchi * dell’Hermada. | 

. Sono dimagrato. Via, giù tutta 
la zavorra per purificarsi per 
salire ‘fra i denti laceranti del 
freddo verso lo Zenit diaccio 
della castità. A ehe scopo e con 
qual risultato? La pioggia gelida 
non rinfresca l’anima mia, tes- 
suto umido gommoso rovente di 
gambe femminili delicate. 

La velocità del mio autocarro 
nella notte si precipita alla ra=- 
dice del tuo prurito nel più in- 
timo segreto caro piacere tuo. 
Chi sei? Dove sei? Come tro- 
varti? .Perchè fuggi? Non sei 
forse in me? Nel mio domani- 
ieri che schizza sul mio oggi? 
Sarei felice se ti portassi! T°in- 
seguo, mi tuffo nella divina 
inesistente tua presenza, lonta- 
nanza che m’avvolge e mi stran=- 


gola. Corro corro corro corro 
corrrrrrrrrrrrro, 
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Questo bivio passato in velo- 
cità è una spirale di due corpi 
fusi dalla lussuria. Noi due... 

Il gomito della strada cercò 
chirurgicamente come un membro 
virile uno spasimo speciale nel 
lampo del nostro virare veloce. 

E lo trovò certo nella vulva 
boliente del nostro autocarro. 

Chi noi? Sono solo con bom=- 
bardieri, bombe e balistite sopra 
un autocarro che va a rifornire 
le batterie di Selo. 

Eppure quel lungo dito di 
gesso bianco riflettore precisa 
ie distanze della morte sulle 
montagne di lavagna, e quelle del 
piacere tra il tuo seno destro e 
il tuo ventre che non dorme se 
l’accarezzo. 

Perchè insistono ceosì dolce- 
mente le mani bianche del quar- 
to riflettore? Vogliono pacificare 
la notte, gravida di proiettili 
disinteressatissimi e di adulteri 
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esplosivi ? Le mitragliatrici datti=. 
lografe danzano sui loro nastri. 
Il mare di Monfalcone colpito a- 
spetta le medicazioni del sole. 


Certo i riflettori pacificheranno 
questo mio sesso telefonico da 
campo. 

Ammucchiate, ammuechiate, 
miei ardenti cannoni da campa- 
gna, nella trincea aperta che 
s’incurva a mezza costa dell’Her- 
mada, i vostri shrapnels che 
s’allungano di desiderio e sem» 
brano gonfi di tutto il sangue 
che scende giù dal cervello del- 
1° Italia: Volete, lo so, il dilania- 
mento radioso e lo schianto del 
piacere nel buio-noia-attesa della 
carne nemica! Volete conoseere 
l’abbandono assoluto sfondato a 
cosce larghe di tutti i reticolati, 
ritegni, difese, pudori, ricordi ? 

Ruvide ondate di rombi... 
Quanto fragorosi i vostri amori! 
Quanto ehiasso nel vasto letto: 
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Siete brutali! Vi piace rotolare 000 © 
ca con gran fracasso il corpo di 
È montagna preferito baciandolo e 
cu leccandolo tutto! E penetrate in 
tutti i più dolci buchi! I 
Presto! e non gli sia rispar- 
miato nulla, al di là d’ogni sfor- 
zo. Furrrenti pacchetti di lussuria 





scopppiaante nella stoffa incendiata &; DE: vi 
della carne! Scardinare ogni pen- Lo nu 
siero! E che tutti gli osservatorî (I 
i del cervello presto siano colpiti, 

accecati, inebriaaati da mille baci 

micidiali!... Sì, cretina, mi piaci 

così cretina di piacere!... Sei una 

piccola cosa che gode... 

Con le tue ingenuità balbu- 
ziate mentre rantoli! Uccidete a de) 
cannonate il pensiero la volontà, 

il passato di quella montagna! 

Tu sei già trafitta in croce 

sotto i chiodi della lingua e del 


desiderio scavante... | 
Sono a Selo e finalmente al 


posso cacciare questo mio cuore 
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sessuale (che tutti giudicano cri= 
minale) nel ‘fango confessore 
della trincea! 

Fango indulgente e severo 
pieno di terrori frenati, di furo= 
ri accartocciati, di slanci erudeli 
inchiodati! Fango pieno di libe= 


razioni ‘fresche, beate. 


Fango nero con lievi pallori 
umidi come la sua carne nottur- 
na quando tutti gli spasimi sono 
snodati, sdraiati aperti vuotati. 

Ma con calma fredda e domi- 
natrice tre riflettori impongono di 
riprendere il tiro: colpite di piace- 
re lì lì, più su, a destra, einquanta 
metri a sinistra tre millimetri sot- 
to la sua cara tremante mammella. 

Perchè sia felice ancor più 
felice, ancor più mia, ancor più 
mia! mia! mia! mia! mia! Ora sen- 
to sul viso il prolungamento fles- 
suoso della sua mano lunghissi- 
ma di 200 chilometri che m’imba= 


vaglia e dice: Ancora! no! Ba=- 
sta!... Ancora!... 


- 68 - 


= 









Lao 
cli A * ù te È x. 
i 15 ì 


f , Mr x 
n - REP è 
Tage CA E, A 
x Ti Pere nà A Ret. 
î, Ko ‘ 







5° ANIMA 






















Dialogo notturno nell’ Os- SE 
È servatorio dell’ 8° Batteria I 
d3 Bombarde a Zagora. — di 
; I Piove. Due ombre sotto i Pi 
È triangoli argentei balzanti dei ri- 
; fiettori. La trincea è uno spa- 
vento bianco. Convulsione pietri- Ì 
; ficata. I reticolati impazziti sem- { 


brano scuotere le griglie argen- 
tee della pioggia. 
- Dimmi, tu ami Giulia? da 
= Sì tanto, con tutta l’anima. ; 


gp on 
p pa , 2 a 


E tu? 
- Anch’io. - 3000 
= Tanto? > ; 
- Sì, con tutta l’anima. ma: 
- Perchè l’ami tanto? n: CI 


- Perchè mi adora. 
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Gi | — Te l’ha detto lei? 
; di | — Sì, me l’ha giurato e pro= 
n “i vato. % | I 
(< OISEAA - Lo giura, lo prova a me, a 
Da: te, a tutti. sp are 
wi N I .—-— Buona notte, io mi sdraio 
pi: un’ora. All’alba devo verificare 
x: da i varchi. I 
se - Verrò con te. A 
- Vuoi venire? E perchè? 





- La mitragliatrice farà la 
scelta definitivamente. 


- Cammineremo vieino l’ uno di 
all’altro. Saremo colpiti insieme fi 
e Giulia rimarrà a mani vuote. ; 

- Non credo. Giulia non avrà Ù 
mai le mani vuote. Buona notte. i 








- 


» _°‘—‘—’1La spaventosa tenerezza 


% 


Di Io vidi una sera. staccarsi dagli estremi 
rà lembi della luce crepuscolare le lunghe ci 
glia di mia madre, e scendere sui geome- 
trici canali lombardi che tagliano fulgida- 
‘mente le campagne grasse. Inquietudine. La 
mia gola acre strozzata dall’ angoscia: © 


Dove sei?.... 
Mi chiami?.... 
Dove sei?.... 
Dove?.... 


Dove?.... 


Dove?.... 


Perchè non mi rispondi? 


Ma» 





N. 
E 


“ 


Mai 


Caldo affetto | sanguigno d'a un ultimo 


‘raggio che S' aggra ppa aa ad 
“una tenera vigna lagrimosa. Afa del cuore 
che o tanti sforzi vuole la pace della 
sera e teme i cannelli ossidrici delle pros- 
sime instancabili stelle. Non tremo. Aspetto. 
È questo il suo respiro? O il soffio agitato 
dal suo ventaglio febbrile di boschi dorati? 

Sento girovagare le sue povere ‘parole 
dita foglie staccate che si. sforzano di acca- 
rezzarmi la fronte. 

Ma il bombardamento trapanò il cranio 
pensoso del silenzio notturno. 

Rimescolio brutale accanito di rumori 
polentosi nei paluoli delle vallate. Spampa- 
namento degli echi sciasciacquati e riscia- 
sciacquati. Flusso e riflusso di sibili fra i 
martelli scagliati, i ventagli veementi delle 
vampe continue. Mille gonne d’acciaio alte 


un chilometro sbatacchiate nel cielo da un 


vento di bronzo. Ne. schizzano fuori piedini 
ciegantazimi feroci veloci. di fuoco, 








Tum tum tum tum tum tum tum tum 


‘ 
a 


Tum tuni tum 4 
Tum tum tum tum. 

Due, tre, gelide rose bianche sbocciano 
in cima a tre lunghi razzi. Una quarta più 
bianca. Un'altra rosa. 

Sfiorano in alto il viso argenteo tene- 
rissimo di mia madre morta.... È lei.... Ter- 
rore.... Terrore.... Unico terrore nella gran- 
de guerra li. 

Brutalmente, a volo, afferro il mio cuo- 
re che già si slancia come un cane felice 
fedele e mansueto e lo inchiodo qui sotto 
di me nel fango della trincea. 

L'’altissima voce mi parla sopra l'acre 
torbido immenso odore della balistite, nuova 
anima della notte. 

— Voglio che una sola donna ripeta 
sul tuo cuore i battiti lontani del mio.... 
Le sue mani lisceranno il tuo cuore che 
scatta e fugge. Lo sguardo di quella donna 
‘avrà la trasparenza profonda del mio dove 


navigò la tua culla... Vuoi, figlio mio? 
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— Madre, credo in te unica donna, non 


donna. Voglio ciò che vuoi. Rispetterò la 
donna’ scelta da te.’ Dov'è? Dov'è?.... Ne 
scelsi una. E morta. Conservo nella carne 
del petto la cara forma del suo Viso scon- 
volto intriso di lagrime. ° 


Pianse troppo or di piacere or di ge- 


-losia sotto le ruote dentate dell’aerea sca- 


gliata macchina di muscoli idee che io 
sono. Son tuo figlio. Tu m’hai fatto me- 


tallico scattante, tu, con le tue mani dia- 


‘fane e paurose di brezza serale.... 


Ora vuoi che una altra donna nasca 
nel mio cuore? Ma ridi, mamma, ridiamo in- 
sieme e poi lasciami fare. Farò quello che 
tu vuoi. So che tu mi perdonerai. Pensa 
che t’adoro, il resto è rude mestiere, che 
non può interessarti. Pigio alla meglio l’uva 


nel ‘tino del mio letto.... Prendo una: donna 


‘e subito apro un varco di luce chiara nella 


foresta buia dei suoi istinti. La fenderò 


‘come. si fende una folla ammutinata di ca- 


pricci menzogne fantasie carezze ardori at- 








GRRNRIME): 


Pa 

trazioni epidermiche. Per passar oltre o fer- | (IO 

marmi se vuoi. Non guardare. Farò bene. 7 

Perchè piangi? Vuoi ch'io sia quel che ge 

non sono? Vuoi che mi fermi per dare a È 

lei vuota piccola ineguale scivolante fialetta | È 

di profumi, un grosso cuore forte impetuoso a 


preciso che tentacola con le. sue vene ar- 
terie venti sistemi planetari? Tutta la mia vi. 
ta a lei?.... Ebbene sì, se vuoi, perchè no? 
Straripi sul mondo tutta la tenerezza tua 
e mi trascini! E la piccola donna sia per 
me culla barca saggezza ristoro bara aero- 
plano stella! Lei, lei, lei soltanto lei soltanto 
lei, la tua, scelta da te! Per farti piacere, 
mamma! » 
Subitamente urla urla urla urla una I ci 
voce rauca. 
Poi geceeeeeme. Poi uuuuuurlaaaaa.... 
È la quarta anima che si arrampica 
dal fondo tropicale di una stiva di nave 
piena di spezie e detriti. 
Sganasciamento di carnevale. Scoppi di n: 


gola. Rutti e sputacchi. S' arrampica la 
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i TR RI è * drei du go iù % AR ba pei e SLA 4 A c in 
| °»‘’‘’‘’‘’‘0‘0‘quarta anima, e piomba coltello sguainato 
bocca vulcanica, baffi in tempesta, occhi 


schizzati, piomba nella rissa-vortice sul 


ponte: | 

Nooo ! nooo! nooo! nooo! no! Ti scan- 
o; ATA no! perdio! ti scanno, ti scanno, ti scanno, 
| ti scanno, ti scanno, ti scanno, ti scanno, 


ti scanno, ti scanno ti scanno ti scanno 
VILE!.. 
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Ché 1 wu i ui SOTA PR ICI 
«Maledizione su me su i miei figli, se 
non ti spacco il cuore? 

Cuore cristiano !... Cuore clericale !... 


Cuore gesuita!... Bigotto!.... 


CUORE PURULENTO |.. 


MALEDETTO CUORE!,, Ingordo!.. 
Ingordo!... 


Fetido fetido CUORE!... Sacrestia! Ca- 


tacomba! 


TE LO SPACCO! TE LO SPACCO! 


TE LO SPACCOI. 


È inutile che tu fugga, ti piglierò e 
te lo spaccherò il tuo cuore smisurato in- 
digesto insopportabile cuore infinito! (tutti 
si precipitano gridando: Fermatela, ferma- 
tela, la quarta anima è pazza è pazza! 
Prendetela! Ar ferri! Incatenatela giù nella 
stiva, 0 buttatela nel mare!) 


MA CHEEFEEKEEEEE! 


+ da 
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Se foste venti, cento, duemila, non mi 
potreste fermare! Devo finirla quella ma- 


ledetta terza anima vigliacca e cretina! 


Daaatemi un coltello! 


Vi 
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Mu Na E 0 Aaa Bac A Toe SEMI vio 
eo. Un “coltello. grande | ‘come. albero var 


4 


i maestro! I 
“Per spaccarla. in cento, mille 


Meta duecentomila 


detentori 


i» libri passatisti 
p: Du | Sempre coslli 5-1. 0r- «ca 
d'- Sempre cosili 


«ri-for-nirem di cartaaal... 
le latrine I 
latine 
cretine 
carine 
biricchine 


% N 
di tutte le caserme del mondoooo!... 


(DA CANTAF 








. Genio -rivoluzione. 


.'Volava intanto la settima ‘anima nel 


bianco, nel. fresco, nel. liscio, nel: puro, ‘a 


4000. metri. Ronzava con un ruuuuuumooore 


suooono . luuungo di. moootoore beaato . d’es- 
ser. pieno d’ooolio-ingegno. 

6paziare vedere conoscere dipanare domi- 
nare liberare |... 

Sintesi 

Seminare dall’ alto immagini per  illumi- 
nare venti città. buie 

“Seminare . idee. con  subitanee esplosioni 
di fiori frutti. fervore slancio volontà . ric» 
chezza 

Riassumere il mondo la vita le razze e 
la. marea delle ‘guerre ‘e «i. cicloni. delle . ri- 
voluzioni 


Riunire i. giovani’ per centuplicare . la 
gioventù i 


a, vieta 
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I 


zato di costellazioni Sedia 

Illimitare l'ambizione dei forti. 

Centuplicare l’ ingegno d’un giovanissimo 
Costruire sotto i suoi piedi 20 \trampo- 
ata ti E a 

Esempio a tutti, opporsi ritto I all’avvilup- 
pante controffensiva dei cretini, dei lenti, dei 
. tardigradi. I | | 

A Parigi nella vasta galleria d’arte | di 
Rue La Boétie il mio amico. Boccioni par- 
lerà fra 10 minuti di pittura futurista e di 
dinamismo plastico al pubblico variato delle 
più eleganti delle più belle e dei più in- 
telligenti. La grande sala rossa è gonfia di 
fruscii stoffe vocio smorfie, curve bianche di 
braccia, seta bianco nero vermiglio roseo 
angoli spirali. Vibrazione di gioielli, lenta ri- 
caduta di veli, fughe di struzzi, lenti cam- 
melli impennacchiati, oche letterarie dal becco 
aperto, gazzelle malate di letteraturite, efebi 
scodinzolanti che scrivono con le anche, zaz- 
zere fosforose di Montmartre e pancioni 
israeliti ingrassati col futurismo. 


- 




























Sopra la folla si scatenano i piani at- 


#9 mosferici plasmati in plastilina da Boccioni. 


Egli porta con eleganza sull’agile corpo una 
testa d’uccello geniale. La fronte fu cesellata 
da troppi venti. Il suo corpo preannuncia 
lo scheletro futuro tagliente in forma di 
prua dell’aviatore che nascerà fra 100 anni. 
Mi dice a mezza voce con gli scatti del 
suo sangue romagnolo. 


— Ho avuto torto di ascoltarti, Mari- 


netti, non è possibile che io me la cavi. 


Ho tutte le idee chiare nel cervello, ma 
come potrò esprimerle? Ah se potessi  sve- 
pire come una donna per subire decorosa- 
‘mente il coito pericoloso!... Non sono ora- 
tore. Conosco appena la lingua francese e sarò 
giudicato dal pubblico più severo, ostile e 
competente di Parigi. Ho avuto veramente 
torto di ascoltarti. Tutto ti sembra facile, 
sempre! C'è in te un ufficiale di cavalleria 
che comanda sempre la carica. Io sono un ca- 
vallo selvaggio l... 

Rispondo: 

— Noi non siamo nè cavalli selvaggi, 


nè ufficiali di cavalleria, nè pazzi, ma futu- 
9 - 
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iii id ne e | EM = Sta lla OTT si Piola eS Meros: 
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DI MAVRia n I I ts k I WITCS RC, BRA 7 ee, 
risti italiani, padroni’ del miracolo! E” ora 


Uk 


attacca, senza timore!... | 
Mancava la ribalta. Avevano dimenticato 
bottiglia tavolino e bicchiere cosicchè nel ‘gor- 
go stringente delle ‘belle: dame. intellettuali 
buffe cretine brutte saporite strane insipide 
chiassose e turbolente cominciò il parto ve 
ramente strambo d’un \improvvisatore geniale 
preciso che spingeva con. sforzi e contor: 
sioni fuor dal. cervello in una lingua igno- 
rata idee complesse e stupefacenti di novità. 
Ansia. Inquietudine d’un pubblico che 
assisteva a un prodigio intellettuale. - Io ero 
il suggeritore medico che non può suggerire 
guarire ma semplicemente conforta i dolori 
del partoriente. Qua e là un taglio cesareo 
e via! Violento scassinamento di quei cer- 
velli':: per’ riempirli vidi nuovi! valori -Lacera 
zione di sensibilità banalizzate, perchè ‘la 
nuda-verità. risplendessey «i. «i 4) | 
Insurrezioni di oppositori. Polemica, bot> 
ta-risposta, schermaglia. Una... barba © solenne 
nera. quadrata denuncia stupidamente ‘i cu- 
bisti francesi al ‘nostro disprezzo ‘itàliano. 


“I gorghi si moltiplicano nella folla. 








Dial Aiglanzi inépiolosi. dis mani, imperato 
A Bio di muovi argomenti. Parate ele- 
via ig ganti. Boccioni si  rinfranca. Parla improvvisa 
3 ‘risponde domina soggioga seduce. Le donne 
«sono. convinte dalle. carezze sicure. di. una 
voce di acciaio vellutato. Vittoria su tutta 
la linea, perduta, ripresa, perduta, ormai 
‘ nostra. 

LIS — Lasciamo per strada dame dami damine 


di cammelli impennacchiati pedanti nemici amici 
Pi. genii futuristi e passatisti idioti e con ritmo 
% di allegro riprendiamo la volante ascensione 
i | d’idea in idea di forma in colore di fan- 
23, . tasia in associazione d’idee fulminea sempre 
se più in alto in più. veloce, in più. forte, in 
più nuovo, in più luminoso, in più italiano. 
Però.... con delle parentesi come questa: 
È d, I < —, Mentre sudavo, per improvvisare — 
8A dice Boccioni — tu, benchè attentissimo, ac- 
di È rezzavi col tuo gomito i seni della Signo- 
ne rina Saint-Loir. Sei un porco! 
di — Un porco?.. Esageri. Il porco ha una 
; | pelle elastica. Buona pelle per tamburo di guerra 
Cod i e foot-ball!.... Mentre il mio gomito sfiorava i 


‘AO seni della bella. Saint-Loir io colpivo tutte 
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le obbiezioni nei nostri nemici, Ti difendevo 


Pale 
> 


con manrovesci dialettici fulminei.... DI av 


Y dARI dra è 
pa 


verto che tengo molto alla signorina Saint- 


Loir appetitosissima.. i siamo  intesil 
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Lascio a te 1 amica sua altrettanto appeti- 
tosa. Tn tuttii’ casi al mio Spena "bi 
spegnerai rientrando e smorzando come di 
‘consueto tutti È tuoi. fascini magnetici. Al 
Luo Spegniti,, come al solito lo mi spegneràò. 


Ecco inventata la nuova lingua i 


Fra un incendio d’arte e un incendio 
politico mi piace dar fuoco a gonne eleganti. 

Entro con Boccioni e Armando Mazza 
nell’officina di Russolo. Giallo verde rosso 
rosa aftfastellamento d’intonarumori futuristi. 

Ronzare scoppiare ululare fischiare. 

L'inventore sorveglia la cottura d’una 
pelle rumorista. 

=— Alti Pianta. glî' acidi e î motori! Que- 
sta sera faremo una violentissima dimostrazione 


contro l’Austria! 


Teatro Dal Verme rigurgitante. Ripresa 




















Ù 


as f I 
Ped dd t 
7, n n 


4 


- della «“ Fanciulla del Mesti Formicolante 


| mercato delle voci italiane. Palchi gallerie 


» 
rata 
Mr 
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loggione scatenano 6000 mani applaudenti che 


sembrano 3000 becchi agitatissimi di oche 


selvaggie. Forbiciano la musica di Puccini: 


strascichi arpeggiati, lasagne scodinzolanti 
nervi isterici violinati e zuccheri-filati rosa. 

_ Il primo atto è finito. Alla ribalta oscilla 
la ghirlanda cretina dei cantanti che. do- 
mandano applausi con sorrisi da mendicanti. 

Nel fondo del palco la pancia di Mazza 
partorisce una bandiera tricolore di $ metri 
quadrati. L’attacchiamo all’asta di 2 bastoni 
legati. Mi sporgo agitandola: 

Abbasso000 l’Austriaaaa l.... 

Da un altro palco si sporge Boccioni 
con una bandiera austriaca. Un futurista la 
brucia. Un lembo vampante cade sulla cre- 
ma dei décolletés in poltrona. | 

Urloooooo. Gesticolazione. Gorgo. Risacca. 
200 500 600 facce inebetite. Basta!... Fuoril... 
Sono: i futuristi!... Viva Marinetti !... Abbasso 
Marinetti |... Bene!.. Fuoril... Bravi!... Abbas- 
sooo l’Austriaaal... Imbecilli!.. Pazzi! Pazzi!... 


Vigliacchi !... Silenzio |... (Puccini illuso sì pre- 


cipita alla ribalta). 
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- Marcia. Realel.. 


- vr 


ae Lai Li Da BIS, nia 


sa 


Intanto i «col. solo braccio destro 


teso. tiene. chiusa dla porta trasparente del 


palco che 4 carabinieri + 2. delegati + 3 


t& 
Eee. . P 
è i 
e 


* 


inservienti. tentano . disperatamente di. aprire. 

«Io urloodo;. € Abbasso DAustria ... : 600 
sini col ritmo e Ja “voce. di un cannone 
da. montagna. 


" 


La sera dopo Aaa trovarci in 30, E- 
ravamo soltanto/ 11... La galleria gonfia di 


folla. Tepore autunnale. Tutti 1 tavolini fuori, 


Gioia pacifica. di grasse famiglie intorno ai 
gelati centellinati. | A 

— Troppo pochi per tentare una. dimo- o 
strazione! È una pazzia! dichiara Boccioni. 

— Nol No! Vedrai. Tutto Scoppierà. Venite. 
Gridate lutti. forte: - Abbasso San. Giuliano! 
Abbasso l'Austria la, s | 

Subito la. squadra della; SSR politica 
sì scaglia. contro noi, Pugilato furente 10 
20.50. studenti S'aggrappano a. me per libe- 
rarmi, Galei;; pugni, schiaffi, morsi. Mi apro 
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Co ‘varco! ‘verso ‘ il centro della Galleria, cin- 


— ghiale che < porta appesi fox-terriers convulsi. 
— Boccioni! Boccioni! piega a  destral 


Peio Dentro | fra i tavolini! Rovesciamo 


i VA a SE ERRO (i da ia 


‘ Crollo universale. Tutto ruzzola e si schianta. 


Urli. : Liquidazione di donne che svengono. 


Gelateria - volante. Insulti sfide battibecchi. 
Ciaak ciaak ‘di ’ schiaffi. Facce sbiancate. 
Facce paonazze. © Rossi rubinetti di nasi. 
Bastoni alzati. o 
Fig miei amici tirano fuori dalle mutande 


bandiere giallonere e le incendiano. Fuochi 


enzo i 1770 punti della Galleria. 


Traiéttorie sguinzagliate di poliziotti. Fendiamo 
come torpediniere il mare di tavolini e rove- 
sciamo «a ‘destra e sinistra ondate di madri 


di padri impazziti, schiuma di bambini cal 


pestati. 


Colautti tarchiato ma alzatissimo ‘sulla 
punta dei piedi, veemente, ingraridito dal 
bastone agitato in alto, urla a due grassi 


neutralisti : 
— Ecco! Ecco! mangiate in pacel  man- 


giate i vostri gelati ! 
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PA giù legnate sul tavolo che schizza 
piatti bicchieri frutta e dolciumi. 


schi. 200 carabinieri. Una compagnia di fan- 
teria arriva al passo di corsa. Un’altra 
tronca le. 2 ali notturne della Galleria. 

Siamo bloccati. Io mi svincolo. Mi ri- 
pigliano. Schizzo fuori dalle mani come’ un 
pezzo di sapone. Sono ripreso, tenuto. E 
via tutti a San Fedele. Inerociamo un plo- 
tone di bersaglieri. Viva 1’ Esercitoo 1... Ab- 
basso l’Austria l... I I 

Nel cortile buio della Questura sento 
urlare Boccioni. Intuisco le ginocchiate vi- 
gliacche nella schiena e rivoltandomi spacco 
con un cazzotto 2 denti ‘al delegato. 

Ammanettati tutti 11 a San Vittore. 

— Caro. Marinetti, meriti Veramente il 
titolo che ti hanno dato i giornali parigini, 
Sei. veramente la Caffeina dell’ Europa | 

Li ii si invece un Termosifone che 
tentacola sul mondo le sue tubature riscal- 
danti ! | 





- 98 - 
i 
» i N x 
i i ri gs G à I è 
Ta "E e dE pete i 1) si) 


REID 1 Ù ag E RT 

E ] pe x de La” 4 pa: 

CR dp pra DRD Vasi Pv pa ia a e, £ Rrort, Ca 
MI de PRO SAI I in gere VEE: 
ala RAPE A SAS INCYS LANIER 
BUE LP RES v Tg prati e AN cern PA 
3 Mi dh ci tagla i MNT i yo ag: v 

7° ANIMA — RIFERITO ARESE: DAMA IO Cd 
, » Sl ; 4° f # | FA 

7 Ph gti Ù 
4 ‘è 5 


IN CARCERE 
“PER INTERVENTISMO. 


)) 


Tra le inferriate in ‘alto vibrano le per- 


ta 
- 


sonalità spiccate di 3 nuvole 
Con questa nuvola ho viaggiato in 


treno 
Quella riempiva i vetri della camera 


dove moriva mia madre 
Dove sono tutti gli aeroplani del mondo? 
Almeno uno 
TRAPPOLA 
Topo assediato da 1000. gatti 
CAPPONAIA © 
Ironia del trattamento speciale | 
(ingrassarvi ingozzarvi) isolamento soddi- 


sfatto dello stomaco, che pensa per sè lon- 


tano dal cervello 


Disperazione della testa che tutti dimen- 


ticano 
Le gambe ridono contente 
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letto 


no cervello 


pagine quadrate 


Notte cubica. 


Passo 


ma quadrata. + silenzio quadrato 


quadrato + ombra. 


Pron: 


quadrata 
carcere notturno + lanterna quadrata + fiam- 


Impossibile fuggire in caso. d'incendio 
Sforzaaarsi d’apriiire CHIUSO: mi dimenti- 
cheranno qui affumicare . 


Tlin tatlin  tatlin tatlin 
triiiin traac ploc ploc 
Tutte le . celle salgono 


tatlin 
ploc. 


su 


dal 


fon 
della settimana come da un mare colle porte- 






















gli 


ha più per pareti. 

| orizzonti TANO Dl: A 1 

Dai testa . e era. sconfinata SÌ sente 
chiusa in în 0): e o 

Impossile . | Bisogna - mutrirla | di libertà e 
di - ‘possibile ua 

Tutti i libri mancano d’aria e di pro- 
fondità | 

Libri quadrati = cella 

Le. idee schiacciate. — farfalle tra le 


Cura minuziosa e: lenta nel fare il mio 


del 


Irviticivin 


do 





7%: ANIMA 


branchie: semiaperte alla!’ superficie tiepida 
della domenica PERI ae a n 
(<Dlin Dlin  Dlin Sole. dell altare - Cristo 
della gioventù lontana liberissima offerto. a 
tute: le celle oi Haba 

Vivere ‘in ùno. dei raggi immensi .del. car- 
cere come un atomo. di ' polvere .o0 un. poeta 
passatista | 

‘«— ‘Avete. guardata. la cella? 

— SÌ 

‘“.— . Avete. guardato i. vetri? 

“— DÌ 

— Sono tutti sani 

(in realtà sono tutti rotti) 

Regno . sublime dell arbitrio nuova.  giu- 
stizia | 

Potrei uccidere. quel. bruto poichè sicura- 
mente accuserebbero un altro 

Ultima campanella Tramonto Saluti  furi- 
bondi dei detenuti. che scagliano dalle  fine- 
Hive” la loro grande feroce solidarietà: e fra 
o di sfortunati non vinti 

Affettuosità. dei. saluti osceni: e. violenti 
Uei Giuvanitiin!... Va... da via... ‘ el .cuuuu... 


Uei Peder!.. Va.. da viaaa,:. ‘ii... cèapp'!.ì. 
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Abbracci irruenti di voci che si precipitano 
fuori dalle” inferriate presto insieme insieme 
folte confuse «prima che la notte | chiudere 
chiudere chiudere chiusa CHIUSA 

Peso della NOTTE 
18 Peso: i ‘del muri (8 metri di spessore) — 
3000. km. separano la cella dalla mia casa 
rossa Corso Venezia 61 

Il letto gonfio sassoso pieno di punte 
come un torrente 

Supino sono offerto alla notte rotativa 
che mi stampa sulla pancia il lungo . illeg- 
gibile stupito giornale di stelle 

Passeggiata 

Risata bianca dei piccioni liberissimi sul- 
l'erba cretina putrida imbecille vigliacca 

Finestra imbuti del cielo contagocce di 
luce 











GOG E 


Scoscendimenti della vita ripida 
8 passi riempimento metodico delle ore 
Igiene Tutto l’esercito dei nervi irto di pen- 





= 102 - 
% 
ter pena i da dA ei TRE Didi 


| sieri bianchi Bisogna vincere quelle baionette 
interne 


CI 


Bisogna vincerle è 

Solidità centrale dello stomaco trincerato 
Vacillamento del comandante sulla palma per 
regolare il tiro nella brezza ironica 

Vampe vampe vampe di pazzia 

Poter camminare vedere cambiare 

Sole pioggia andare 
Vedo lontanissima l’Italia come la vedevo 
bambino dal fondo dell'Egitto 

Cella = obbedienza all'Austria = vigliac- 
cheria tradizionale della nostra politica estera 

Cella = + amore ingigantito per l’Italia 

Calma e sangue freddo 

Mi ricordo che Gangiullo entrando una 
sera in casa di miss Ragg comprese. su- 
bito che nulla di divertente poteva avvenire 
data la presenza del colonnello La Calma 
sdraiato mani in tasca sul divano col poo) 
‘poo) poo) del suo avana enorme in bocca 

Pluum un cazzotto alla tempia destra 


Cangiullo uccise La Calma 
Miss Ragg Si rovesciò sul letto dall’ al- 


legria agitando freneticamente le gambe  stro- 
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i finandosi pio? mammelline e ei le. -Co- 


sce nude” Gangiullo la prese la riprese men: 


“tre sul ‘corpo di La Calma, s'agitava. la. fer- 


mentazione lievito di. decomposizione | 
Slancio degli oechi fuori. dall’orbita. 
Naso affilatissimo . sulla. mortadella della 
bocca RE Ra 38 - LA NR I 
Lento  seivolare sornione IRE ui ul 
massa del ventre affollarsi di. odori -putridi 
sotto le . ascelle. tra. le «:cosge; i Ts i 6; 
All’alba Cangiullo si 1) . da: miss 
Ragg | addormentata si. strofinò 3 volte gli 
occhi. per. + vedere nel. vano della finestra 
aperta alba lividume turutumtuntan di carri 
Tendina bianca oppure. realmente dis 
gnorina Angoscia, maestra. di. ail piatta 
zitella di carta assorbente E, | 
Cangiullo pluff craac si. tuffo. sia 
il suo cuore squarciandola e giù dalla, finestra . 
Eccola Eccola nella cella la: Signorina. Ango- 
scia rediviva È lei o sua sorella Iole. Pazzia 
pure. piatta ma bianca ride se l’inseguo sì 


schermisce sguiscia lungo. il muro nei - can- 
: ve Sd i Sg Ce ian 


toni. crede. che io voglia farle .il solletico 
Strozzarla strozzarla ma, non, Dir, collo. è 
piatta pe foglio di carta Dr 





























7° ANIMA 


Tra le mie mani grossa scivolantissima 
anguilla del Tempo 

Bromuro + cloralio 

Sono imprigionato in uno dei raggi mi 


stici della diviiiinma Prigione-Società neutrale 


SpaccecArla SpaaAcccccarla 
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Purezza 






—* ‘Laaasciali:1 laaasciali | ha 






laaasciali! Vieni! vieni! 








Sw — Dove! Perchè | Ghini vi 














“n chiama? 

SOA Sono a tre metri dalle stel- 

3a le. Certamente è quella lì che 

di Mes mi chiama... Sento. frisgoro. 11 00 
dA diamante +hanido”* a scottante i 
e dei suoi inndici ‘raggi, 
Cori Nel crepuscolo ho camminato 
SA O sul pavimento roseo delle  mnu- 7 
Gra I ‘vole che copre le Vallate. Le 

LR sento rombare . sotto i piedi 





come le arterie di una mostruo- 





sa capitale. 
sento rombare sotto i piedi 





Part 


} i 3 
ì È 


*x ? È + x usa 


‘interminabili treni di cannonate 


L'ultimo treno ha fatto. saltare 
insana un pezzo di rotaia 
fulgidissima e sibilante Ghe ‘ha 
‘infilzato il mio cuore ‘come un 
beccafico. a rà 

—‘.. haaasciatil Svestitil Vuo- 
vati ato es ad) | 

‘Ho sonno. Come potrò dormi - 
re? Sono” così sensibile a quel- 
la tremenda voce! Spingo la mia 
testa e il mio, busto fuori 
dalla DEaera che porto legata 
alla schiena ‘come un. guscio di 
testuggine. Esco m’'arrampico- sul 
mio guscio ma sento il PORETTE 
ALtro  gUusgelo...bara6ea, «sub; Gears 
vello. 

Guscio, baracca 0° bomba? E- 
splodi! esplodil 

Ghiacci . scivolanti dell’ani- 
ma, per quali pattinatori smì - 
surati dell'infinito? I 


nai. 



















ve ri fa MEET e a 
BI nda , CAR po RR, 
} , \ A 


pra 


"= 
x « 
Li 


-» 


ì 


LA 


siste 


uniti caaslbto. a tatti i tuoi 





QquetTla” stella mi fissa, ‘in: 









nel suo invito soave con 





un ’bestlale fragore: di ©’eHormi 


GIISUITLI — }CHfOoLEAALI» 


CES, ade da. Ur calcio! 





pensieri-nervi che ti legano D* 


piedi, come cagnolini affettuo- 
SI SPACCIA su quel monte- 
trampolino e pluff, un gran 
tuffo netla’ pianura’ ‘veneta: 
NOT No NOI - Net: Net Bi 
fiuto di obbedire alla gran, GCa- 
mera del lavoro stellare! Niente 
Loi opere: Si lavora questa sera 
più che mai. Tutti o forni 
sono accesi nella mia vita in- 


terna. Rombo tonfo stbito:d4ì 


turbìne stantuffi dinamo motori. 


a scoppio e Cuori erettriogi, È 
miei ‘nervi sono corridoi bruli- 
canti dove le sensazioni mar- 


tellano per produrre armi @mu- 
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; 353 x ; 3 A + di ha di ) i i D Ma a RK PA è | hai 
nizioni contro gli imperi cen 


Qua 


brali.delseiolo n 000 elio 


Esco .:dal-- Mio io : per. guar- 


dare a picco dall’alto. di que- 
sta montagna giù in “Roma. come. 
in fondo a un pozzo. Pozzo, 
‘pantano da bonificare con | nuovi 
Aratri; 0. cruna d’ago trascura- 
bile poichè non abbiamo più 
niente da cucire, 

Quella fisarmonica in barac- 
ca) si. lagna ..6on, tremanti lo- 
sanghe viola di dolore-angoscia 
come la mia culla. Culla, alta» 
lena per il ginnasta bimbo che 
diventerò. ‘Ho... nel pettor. P'inpii 
pronta: di un. bel visino. bali 
lido dorato di biondina intel- 
ligente e sensuale, L’impron- 
"Al: dè una ferita... La PRIA) 
«s' pdidarga.. «Il mio corpo non è 
altro — che l’orlo . infiammato 
della ferita. | 





8* ANIMA 


Herillta O trincea? Ché. La 
difende? Il suo ricordo tenero 
os; Il .suo;< oblio ;erudele? ‘Sono 
puro ‘e .?Lurido come una. trincea, 
volante e inchiodato, lacerato 
e giocondo, disperato e sereno. 

Pressione biImM1idag incalzante 
et frettolosa) di. tutti i. bressss 
romuzisi. ‘neri. fitti. della notte 
dentro: ‘e. fuori. nek. mio cuore, 
Forse nati da me? Sono. un’of- 
ficina che lavora giorno e notte. 

‘Nel mio sacco a. pelo cori- 
cato. sul. polo. nord... Vonage 
miconto. le quattro O cinque 
colonnine di monete d’odio-ar- 
sento e le. venti o trenta d’a- 
more-oro che conservo nella cas- 
saforte più segreta. 

Mac «di fuori  straripa «inon- 
dando tutto la Bontà immensa 
del Nulla scialacquatore. 


Esco fuori e passeggio ela- 
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Neg U 


sticamente nella morbida serica 

















rinuncia della notte . da I 

dott. gatt blav blavv del 
caffè “metta mia borraccia al 
fianco destro. ti 

Eleganza aristocratica della 
notte disinteressata e senza 
avarizia.. O | I 

SULTO © Fette {emo 18M predo- 
minio lugubre delle grandi mM 
i. Montagne Madre Morale Male Mar- 
(a biri5t 

Le divine astrazioni mi be- 

vono. 


Guizzo ironicamente ma mi 

® 
sento < preso nella’ rete ‘delle 
costellazioni goccianti di mer - 


curo, 





vr 
} "i se | Mei "o A na ved ki Va & nai 

- , . si Li E PR 3 
* è ‘ 


br 
hl, 
a ME) x 
bp‘ se gi7. nl 


me 7 


(price 






Preferisco scafandrarmi nel 
sonno. ra . 
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vada 
aci 
a 


Riprenderò domani con pas- 
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sione minuziosa quel vastissimo 
caldo scintillante 
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| »‘’—ti strade gambe-donne che si 


| chiama pianura della vita ope- 
rante saporita in bocca. 

I Sono un’acqua zampillante che 
iodan: ST scheletri mistici delle 
‘montagne e cerco Ltxsfendo =@Gars 
noso dell'e vabELb, i pettegolez- 
i del’ fiums e. lol. canzoni delle 


tuote da veloci z320e4 











Miscela 


delle 8 Anime esplosive 























dovessi avere sulla schiena 
e sul capo centomila due mi- 


1a lioni un oceano, oceano di 

Di, È | tedeschi nemici troverei la 

LA forza di rizzarmi e di sputare 

n° in viso a tutti loro gridando: 

La « Sooono italiano!» Fiero fie- 

D: La 4° ANIMA | ro fiero fiero fiero fiero d’es- 

* Canta sere italiano! | I 
È | Voi tutti mi fate schifo schifo 1a 
A eo SCHIIIFO! 

Ri. x . °‘»’..| Prepariamo la rivoluzione con- È Si 
cHe tro il lurido Codice preisto- De 


go tico: fogna vischio pantano 
— camicia di forza. Bisogna pu- 
lire l’Italial... 


PP 





Canta 


LA Se ANIMA: 


) Li lo, LA : "DIE AA 
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A Napoli quando si di= 
ce: ‘“sei bbooona,, si 
elogiano direttamente 
le cosce dell’amica.... 
Cara, cara.... Dolece.... 
mia Dolece.... che belle 
gambette che hai! ‘‘Sei 
bboona!,, I 

Come mi piaci... Dolce, 
mangiamo non hai ap- 
petito? Questi spaghet- 
ti alle vongole... squisi- 
ti! guarda quante mam- 
melle sulla spiaggia! 
Hai il sole in faccia. 
Mangia.... Ho fame.... 
di te! E sete di te.... 
Sì, sì, così lasciati fa- 
re... nessuno ci vede... 


CT TI 
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Povera creatura! Era buona, 
di una bontà profonda, asso- 
luta. 
Il ricordo del suo viso scon- 
La 6° ANIMA volto bruciato di lagrime mio 
Canta | scava il petto. | | 


Tutti mi deridono perchè so- 


no troppo buoooona!... Amo 
i cani, le creature fragili e 


le donne piccoline!... 














La 7° ANIMA 
Canta 






% # 
















% 


i ora, Taro amici! ana? 
dal Sa ii la porta centrale 
prima che i ‘carabinieri ce lo 
vietino. Tutti, tutti! Attraversia- ; 
_mo la platea. I | 
Boccioni, hai il bastone? Io ti 
guarderò le spalle e tu guarde- 
rai le mie. Ho nel cervello delle 
nuove. parole in libertà sulle 
risse.. 

Voglio: studiare i rumori della 
folla. Quanto cretini quei passa- 
tisti!.. Ricordati questa notte a 
casa di spegnerti con quella 
biondina che mi ‘piace. Io non 
tocco le tue. 

Su, avanti! E attenti alle spalle. 


I nostri nemici sono dei 
Falli ;. 


VI 
gliacchil... PAT 


 Daaatemi una scocopa immensa 
‘per scopar via tutti i vaticani e 
. Siamo i divini forsennatil... 

Si dorme bene dopo avere caz- 


zottato dei musi di vili subdoli 
e malefici, — di 
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NELLA BOMBA DA 92 CHILI 


DITTA MARINETTI 
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Coro 


delle 8 Anime esplosive 








1° ANIMA 
9° ANIMA 
3° ANIMA 
A° ANIMA 
5° ANIMA 


6* ANIMA 
7° ANIMA 


0* ANIMA 
Cantano 


insieme 


CORO 


— Dovessi aver sulla schiena 
un oceano. di ‘tedeschi..... 
sputerei in viso a tutti loro 
gridando: 

« Sono: «italiano! ‘E vot, ‘te- 


deschi, mi fate schifo! » 


ee.... Mangia.... 


— Ho fame di te! 


— Fra buona, di una bontà 


profonda.... Le sue lagrime. 


— .. sputare. in viso a. tutti 


loro.... 


— Sì sì, così lasciati 
fare... nessuno ci ve- 
de. 

Felicità delle mie ma- 
ni che toccano la tua 
earne nuda. 
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Sa Sn 








rr) di 
‘ P eb” Pi : di) Ch si i a pe 
3 Ì ir A ts. s) , } 
Va di i D x Aa, Er la a ea x È LA en ? È, { Pi dott $ Fi 
4 \ è Le) ” b i 4 : 


see Bee alroniera io li carzo(a 


Da * i ta; è dè 


KE) Ì Rata Si di Guardami le spalle. Boccioni... 
di: x ERO dopo andremo a vedere il tuo. i 
; assieme plastico. i ; A So 
1807 Io credo si debba. giungere @ 
sea SS | delle parole in libertà semplifi- 


cate e chiare. 


* 
| DAI TIZI 


4 — — Daaatemi una scooopal... 








Parabola 


ed esplosione 


della bomba 








PARABOLA ED ESPLOSIONE 


Nella 11° Batteria Bombaròe 
Case di Zagora 


Tenente Caldera — Capopezzo, pronto? 
Capopezzo —. Primo pezzo pronto! 
Tenente Caldera — Primo pezzo.... FOOC! 


(pausa - poi at telefono:) 
Ti ho spedito il dolce... 


Ora ti spedisco altro 
dolce migliore... 
Dimmi che pagliaccio 


(poi voltandosi al 
capopeszo: } 

Mi raccomando. Puli- 
zia !... Gratta il fondo 
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«Tenente Caldera. 


Capopezzo © 


Tenente Caldera 


Capopezzo 


Tenente. Caldera. 


La rel pd bo 
Vi: dg 3° Lu di ti 
FRA 


“gela bombarda.... 
questa la bomba? 


Sì, 92 chili. Ditta Ma- 
OC I 
Contiene 8° ri eo 


splosivi. 

Miscela futaricia 
Meravigliosa! La co- 
nosco. I CRE: 
Gratta il metallo. Non 
cì sono venature?. 


. No pulitissima. Devo 


caricare SNA 

Carica. 

Collo stesso alzo e la 
stessa direzione ?.... 
Sì, sì. Bisogna insi- 
stere. Tiriamo sempre 
contro lo stesso luri- 


do trincerone austro- 
tedesco pieno di cole- 


cit 








PARABOLA ED ESPLOSIONE 


ra pidocchi preti mo- 
ralisti spie professori 
e poliziotti. 

Attenti!... Secondo pez- 
ZO DILODEO Pes 


Capopezzo — Prontol.... 

Tenente Caldera — Se.....condo..... pez.....Z0 
FOOC! 
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| Il pianoforte di guerra 





ANIMA 


| Lettera di Bianca, vergine grassoccia e 
professoressa U botanica, ad un futu- 






























ui Lista > i A i 
_ Risposta del Fufuinista | fe i; 
S (3° ANIMA È 
—_——‘’—La vacca malata e i giovani eroi . costa 29 CER 
| 4° ANIMA I + 
i Prima qualità di caucciù: Elasticità-con- ta 
3 tradizione, Fabbrica CAPO DIA 
Veneto : À Arg 37 
Lettera dalla 3° LAM in ritirata Li e O 
5% ANIMA | 
Lussuria . ; 3 i Srl O ERE Ri: 
| Formule . JR >» 53 "i 
4 Piani di sarà d’ uno stabilimichio 
. di bagni . ME o) 
up Dialogo notturno nell’ Ossbrvatonia: del- 
7 l' 8° Batteria Bombarde a Zagora . dit 09 
6° ANIMA 
dÈ La spaventosa tenerezza . ; >» 73 
mag. ANIMA 
+ Genio-rivoluzione . 1 89 
1 vi In carcere per interventismo . 99 
13 8° ANIMA 
or. Di Purezza . » 109 Li 
. MISCELA DELLE 8 "ANIME ESPLOSIVE . >: 119 sui 
— CORO DELLE 8 ANIME ESPLOSIVE. : 129 
MEBERADIOLA ed ESPLOSIONE della BOMBA 
Nella 11° Batteria Bombarde Case di di 
Zagora o o Lo , gi 





| Tavola parolibera i 


I 


% -/ 
pt e N: 
: KP ha 


« 


4 









di i “POESIA, 


—o0fejoo— 



























| L'ESILIO. Romanzo di Paolo Buzzi, vincitore del 1° concorso di (e 
Nea «Poesia»: ea 
Parte. Prima: Verso il baleno (copertina di Enrico Sacchetti) Esaurito tg 
| Parte Seconda: Su l’ali del nembo (copert. di Enrico Sacchetti) Esaurito E. 
Parte Terza: Verso la folgore (copertina di Enrico Sacchetti) Esaurito ò 


fia INCUBO VELATO. Versi di Enrico Cavacchioli, vincitore del 
«|_2° Concorso di «Poesia» (copertina di Romolo Romani) Esaurito c& 


| D'ANNUNZIO INTIMO, di F. T. Marinetti spia dal fran- è 
esp ioli Perote oe ca x ra Esaurito x 


LE RANOCCHIE TURCHINE. Versi di Enrico ciiucchieni vin- 
citore del 2° Concorso di «Poesia» (copert. di Ugo Valeri) Esaurito I 


ENQUÉTE INTERNATIONALE SUR LE VERS LIBRE et 
MANIFESTES DU FUTURISME, par F. T. Marinetti. Esaurito 


AEROPLANI. Versi liberi di Paolo Buzzi, co Secondo proclama 
futurisia, "di 7. T, Marinetti |... ‘v - REANO Esaurito ig 


L’INCENDIARIO. osi liberi di Aldo FA ‘col Rapporto 


sulla Vittoria futurista di Trieste . . . . . . . - Esarrito & 


|» /MAFARKA iL FUTURISTA. Romanzo di F. T. Marinetti, tradotto 
uatel da Decio Cinti (Processato e condannato. Due mesi e mezzo di 


pricione dall'autore): Ue. Pe cel cal nta ian Sequestrato RA 
col Primo NE 


<A Poema futurista di F. T. Marinetti, 
| Processo di « Mafarka il Futurista». . . . . . Esaurito “i 


. POESIE ELETTRICHE. Versi liberi di Corrado Govoni. | Esaurito 


ta d IL CODICE DI PERELÀ. Romanzo futurista di Aldo Palaz- ‘“ 
18; Esaurito % 


mo RT A IT 7 a E e DI iP PESO, 
° ei ge 


BATTAGLIA DI TRIPOLI vissuta e cantata da F. T. Ma- Sri 
. Esaurito pe 


EARTRA RI ia Mile e nnt È iù 
BATAILLE dl am pf vo Ù, 
È saurito 


n e I 


a ESA 


dv 








a” i » “5. ) Par cs #6 
Lea , e a eat Le SIE Î p 3 fo SC, 
, Se dA ALE Sen) Lita È ; 
VASO: a 1, oi ora ie 
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TE viag x i Pat 1 pi ta di 54 ; t er: 5 IRA 4 Ar if La dsc # "E 
Dias ALL by "oh spa dir 3: us dg is è Ba PA i 
TI i fe RI ARNO È me È; 
IS SY de 4 3 Des a, È 
p fer 14 E ? ) at di - 
vr, r 


0 A IL CANTO DEI MOTORI. Versi liberi di Luciano Folgore L. 3,50 
i I (POETI FUTURISTI. Rivista annuale del lirisno futurista. © 
ORI 2A A  A ga De 
MUSICA FUTURISTA, di Balilla Pratella (Riduzione per piano- 
forte, coi tre Manifesti della Musica futurista. Copertina di Um- 
berto Boccioni) cr e o Li 
ZANG - TUMB - TUMB (Adrianopoli - Ottobre 1912). - Parole in 
liberta: diF:T>Marinetti. ni aa PCR ed 
PITTURA SCULTURA FUTURISTE, di Boccioni, con 51 ripro- 


duzioni di quadri e sculture di Boccioni, Carrà, Russolo, Balla, 
Severini, Soffici , . |, ST a e Mad a Pa DI RARE I 


CAVALCANDO IL SOLE, versi liberi di E. Cavacchioli. L. 3,— 


L’AEROPLANO DEL PAPA, romanzo profetico in versi liberi 
Gi.F: T.:Marinetti 0/0. sea e, OO ARLTRO 


PONTI SULL’OCEANO, versi liberi e parole in libertà di 
Luciano Folgore PS I ot ME I I 

L’ELLISSE E LA SPIRALE (Film + Parole in libertà) di 
Paolo Buzzi. ER DA e Re L.4,- 

GUERRAPITTURA (Futurismo politico - Dinamismo plastico  - 
12 Disegni guerreschi - Parole in libertà) di Carrà. dar 


L 
RAREFAZIONI e PAROLE IN LIBERTÀ, di Corrado Govoni L 
GUERRA SOLA IGIENE DEL MONDO, di F. T. Marinetti L. 2, — 
BAIONETTE, versi liberi e parole in libertà di Auro D'Alba L 
PIEDIGROTTA, parole in libertà di Francesco Cangiullo L 
SAM DUNN È MORTO, romanzo futurista di Bruno Corra L. 3, — 


EQUATORE NOTTURNO, parole in libertà di Francesco 
Meriano à L. 2, — 


L’ARTE DEI RUMORI, di Luigi Russolo. . LZ E — 
8 ANIME IN UNA BOMBA, romanzo esplosivo di ‘F. T. Ma- 
ivato RE PR A PRIORE 5 VOS RCA CASA, 


«Presso tutti i principali librai d’Italia e presso 
la DIREZIONE DEL MOVIMENTO FUTURISTA: 
MILANO - Corso Venezia, 61 











